
SOCIALE

Progetto da 1,2 milioni di euro
per dare un lavoro ai fragili
Fondazione Cariplo e 35 associazioni sono unite per questo obiettivo
«Aiuteremo disabili, disoccupati, donne vittime di violenze e giovani Neet»
PAVIA

Generare lavoro di qualità,
nel segno della sostenibilità
ambientale e dell'inclusione
sociale. Sono questi gli obiet-
tivi del progetto "Sole, Solida-
rietà-S o stenibilità-Opere-La-
voro-Emancipazione", che
vede coinvolte associazioni
del terzo settore, con il sup-
porto di 26 enti. Insieme han-
no presentato a Fondazione
Cariplo questo piano partec-
piando al bando per gli Inter-
venti Emblematici maggiori.

IL PIANO D'INTERVENTO

Un progetto dal costo com-
plessivo di 1,2 milioni, 1 mi-
lione il contributo ricevuto
dalla Fondazione, 200mila
euro il cofinanziamento dei 9
partner che hanno deciso di
fare rete, dando vita a "Il
Grup", "Il nodo", e lavorare
per restituire dignità ai più
fragili, rivolgendosi a perso-
ne con disabilità, disoccupa-
ti, minori stranieri, donne vit-
time di violenza, madri mo-
noparentali, studenti inoccu-
pati, Neet. Ieri la presentazio-
ne in Apolf, moderata da Stel-
la Bellaviti (Acli), di una pro-
gettazione che intende inter-
cettare 120 persone per favo-
rirne l'inserimento lavorati-
vo, attivare oltre 50 tirocini,
avviare 25 percorsi per chi è
diversamente abile. Perché,
spiega Marco Bollani, della
Cooperativa Come Noi, «so-
no indispensabili meno assi-
stenzialismo e maggiore in-
novazione sociale». «E neces-
sario — chiarisce - coniugare
cultura sociale e imprendito-
riale». «L'Emblematico è
un'opportunità che Fondazio-
ne Cariplo mette a disposizio-
ne dei territori per costruire
progettualità che davvero

possano cambiare qualcosa»,
sottolinea Valeria Negrini, vi-
cepresidente della Fondazio-
ne Cariplo, mentre Giancarlo
Albini, presidente della Fon-
dazione Comunitaria, ag-
giunge: «E un progetto Em-
blematico al quadrato in
quanto è frutto della capacità
di fare rete e rafforzare le rela-
zioni. E la coprogettazione
tra ivari protagonisti deve es-
sere il nuovo metodo di lavo-
ro». «Il presidente Albini— evi-
denzia Luca Benicchi, Coope-
rativa 381— è stato il primo a
credere in Sole».
«Una progettazione che

punta al recupero e alla valo-
rizzazione della memoria
contadina, mettendo al cen-
tro la reciprocità, la cura,
l'ambiente», chiarisce Mim-
mo Damiani, Cooperativa Fa-
miglia Ottolini, che poi entra
nel dettaglio, spiegando che
«è prevista la creazione di
una start up per la trasforma-
zione e la preparazione arti-
gianale di prodotti agroali-
mentari tipici e pregiati, un
circuito di ristoranti, botte-
ghe solidali, turismo lento,
una Casa delle mani a Pavia,
per recuperare le capacità
manuali e sensibilizzare al
riuso, e persino Ape anni 50
come negozi itineranti».

«Si è stati capaci di lavora-
re insieme — sostiene il retto-
re del Collegio Borromeo Al-
berto Lolli -. E credo che, in
una città, il futuro possa esse-
re solo insieme». Fanno parte
del Grup anche: Apolf; par-
rocchia del Santissimo Salva-
tore; Acli; Cooperativa Socia-
le Gli Aironi; Oltre Confine
Scs Onlus; Associazione Ba-
bele Odv. —

STEFANIA PRATO

Da sinistra Giancarlo Albini, Marco Bollavi, Stella Bellaviti, Mimmo Damiani e Luca Benicchi
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